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CORRIERE DELLA SERA
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GUIDA
ai FILM 
a cura di

Maurizio Porro

COMMEDIA

Drive me home
•••

Un classico road movie più all'europea che all'italiana in cui
due amici perla pelle dalla Sicilia si perdono nella vita verso
strade diverse. Ma quando si incontrano i due cercano di
recuperare il tempo perduto svelandosi i segreti. Una buona
opera prima di Simone Catania con due attori in forma,
Marchioni e Marco D'Amore biondo platino
Beltrade, Bicocca

DRAMMATICO ••••

Il sindaco del rione Sanità
Scavando in una delle più belle commedie di Eduardo, Mario
Mattone trova il mix ideale tra cinema eteatro. Racconta
come la malavita "onorata" di ieri, coni suoi "sindaci", stringa
patti oggi con Gomorra, con la collaborazione dei giovani di
zone disastrate di Napoli: ne esce qualcosa di molto vivo e
doloroso, con un cast eccezionale, da Oscar
Anteo, Ducale, Eliseo

COMMEDIA ••••

C'era tuia volta a... Hollywood
Tarantino viaggia nella Hollywood del '69 in compagnia di un attore
in declino e della sua controfigura: intorno la vita si fa cinema e il
cinema vita, i poster annunciano le storie in cui sarà bello riflettersi,
ma attenzione a Manson. Pur con qualche citazione di troppo, il film
è un ripensamento che ha magia: meglio scriversela la realtà
Anteo, Arcobaleno, Citylife, Colosseo, Ducale, Eliseo, Gloria,
Orfeo, Plinius, Bicocca, Certosa

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Mercoledì 18 Settembre 2019
ilmattino.itSpettacoliNapoli M

Federico Vacalebre

L
a data sarà anche casuale,
ma per l’orfano popolo pi-
nodanieliano non lo è, non
lo sarà mai: oggi è giornata
di vigilia, domani, San Gen-
naro, cade l’anniversario, il

trentottesimo per l’esattezza,
del «concerto» di Pino Daniele.
Concerto per antonomasia, con
il supergruppo per antomasia,
in piazza del Plebiscito. Era il 19
settembre 1981, il salotto buono
di Napoli fu liberato dalle mac-
chine per far posto ad una fiuma-
na di persone, duecentomila si
dice, anche se a dar retta a chi
racconta di esserci stato sareb-
bero stati almeno il doppio.

La data sarà anche casuale,
ma oggi, vigilia dell’anniversa-
rio del suo «concerto» più stori-
co, Pino Daniele riaccende la cit-
tà, con un doppio appuntamen-

to, indipendente l’uno dall’altro.
La riaccende letteralmente, alle
21, quando si accenderanno le lu-
ci di «Napule è»: il testo della sua
canzone più celebre e dolorosa,
l’inno laico della città-carta spor-
ca, è diventato un’opera lumino-
sa di 120 metri, una luminaria,
sul genere di quella dedicata a
Totò ai Vergini, che verso dopo
verso suggerisce selfie e canti a
bocca chiusa, ma forse anche
aperta, che male non fa, anzi.
Un’opera firmata dall’artigiano
Antonio Spiezia con il contribu-
to della pasticceria Poppella e la
pizzeria Da Concettina ai Tre
Santi: la nuova Napoli turistica
da tempo ha scelto il suo santo
patrono laico. All’inaugurazio-
ne saranno presenti il sindaco
Luigi de Magistris, il presidente
della Terza Municipalità Ivo
Poggiani e il coro dei bambini
coordinato dalla Fondazione di
Comunità San Gennaro. L’opera
resterà accesa sei mesi, e sarà
poi messa all’asta, verso per ver-
so o intera si vedrà, per iniziative
sociali a beneficio del territorio.

Ma in maniera meno letterale,
Pino Daniele riaccende la città, e
anche il museo a lui dedicato,
ospitato dal Mammt, il museo
della pace in piazza Municipio
troppo spesso inaccessibile a fan

e turisti, con la doppia iniziativa
programmata dal Pino Daniele
Trust Onlus. Alex Daniele, figlio
del cantautore che si occupa del-
le iniziative della fondazione, sta
portando in giro per l’Italia, e og-
gi finalmente a Napoli «Have
you seen my shoes?», un’attività
didattica ed esperienziale per la
formazione artistica musicale
degli studenti iscritti alle istitu-
zioni ed ai corsi accreditati dal
ministero dell’Istruzione
dell’Università e della Ricerca,
settore alta formazione artistica
musicale, i conservatori, insom-
ma: «Ragazzi dei conservatori di
tutta Italia», spiega Alessandro,
«si ritroveranno stamattina tra
le chitarre, gli spartiti e memora-
bilia che parlano di mio padre,
ma, soprattutto, ascolteranno,
guidati da Fabrizio Bianco, che
studiò con lui la sei corde negli
anni Ottanta, l’analisi stilisti-
co-armonica della sua musica.
Trattandosi di un incontro
dall’impronta jazzistica, ad
esempio, prenderemo “Toledo”
e useremo le tracce originali del
pezzo, ascoltando versione di-
versa del memorabile assolo di
Wayne Shorter».

Il pomeriggio, poi, ci sarà, al
conservatorio San Pietro a Ma-
jella, la consegna di due borse di

studio, per i solisti ed i gruppi,
del Premio Nazionale delle Arti,
nella sezione jazz dedicata a Pi-
no Daniele.

Daniele junior, intanto, lavora
per portare il lascito artistico e
culturale del padre anche a chi
non ha ancora iniziato a studia-
re musica: «Stiamo lavorando
per mettere in piedi un progetto
simile a quello organizzato per i

conservatori, ma adatto ad una
platea meno specializzata, quel-
la degli studenti della scuola me-
dia e secondaria superiore. Mio
padre ha sempre scommesso sui
giovani, e in questa direzione la
fondazione che porta il suo no-
me si muoverà, investendo, co-
me in questo caso, di tasca pro-
pria».

Napoli carta sporca, Napoli
carta di musica, Napoli luce ac-
cesa nel buio delle babygang,
delle convivenze tra malavita ar-
mata e malavita finanziaria, Na-
poli voce d’’e criature - il coro
della Sanità che canterà «Napule
è» - che saglie chianu chianu, e
tu saje ca’ nun si sulo. Luci d’arti-
sta, le luci di Pino, vicino a quelle
di Totò. Luci di Napoli, luci su
Napoli. Forse non pensava a que-
sto Domenico Rea quando scris-
se Gesù fate luce.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oscar Cosulich

I l Freddo di «Romanzo criminale» e Ciro
l’Immortale di «Gomorra» insieme ma
non per una storia di malavita. Agostino
(MarcoD’Amore,conun’insolitaparrucca

bionda) e Antonio (Vinicio Marchioni) sono
amicifindall’infanzia,cresciuti inunpaesino
della Sicilia sognando una vita che li affran-
cassedailimitidellaprovincia.Daquindician-
ni hanno perso i contatti, vivono entrambi
all’estero e soffrono lo sradicamento dalle lo-
ro radici. Agostino è fuggito dalla Sicilia per-
ché la sua omosessualità non era accettabile
per il padre e ora fa il camionista, con viaggi
massacranti che dal Belgio lo portano sulle
strade di tutta Europa. Antonio, che non ha
mai saputoil motivo della fuga di Agostino,è
andato in cerca di fortuna tra Germania, Re-
gnoUnitoeBelgio,doveèfinalmenteriuscito
aritrovarel’amico.Antonioèsolo,sommerso
daidebitielasuacasadifamigliastaperesse-
re messa all’asta: l’incontro con Agostino lo
aiuterà a far chiarezza sui suoi reali bisogni e
desideri,inunroadmovieabordodelcamion
da 28 tonnellate dell’amico. È questo il punto
dipartenzadi«Drivemehome»,operaprima
diSimoneCataniachearrivail26insala,dopo
unlunghissimotravaglioproduttivo:«Erada
dieciannicheavevointestaquestofilm»,rive-
la il regista e sceneggiatore, «quando final-
mente siamo riusciti a girarlo in sole cinque
settimane, tra Belgio, Germania, Trentino,

Marghera,StrettodiMessinaeSicilia,conun
budgetdi850.000euro,mièsembratounmi-
racolo». Anche per questo Europictures e In-
dycahannodecisodipotenziarnelareperibi-
lità,affiancandoalladistribuzionecontempo-
ranea in prima e seconda visione di 50 copie
delfilm,lapossibilitàdiaccederviperviadigi-
tale,tramite«theatreondemand».

D’Amorechecosal’haattrattadelruolo
diAgostino?

«La sfida di un ruolo complesso in un film
cheèstatounviaggionelviaggio.Misonoaffi-
dato alla sceneggiatura senza cercare di im-
medesimarmiinAgostino.Vittorioeiosiamo
partitidalsentimentodellasolitudineallaba-
se del film, la solitudine da cui si riaccende
l’amicizia dei protagonisti. Siamo trentenni
sradicati dalla terra d’origine. Agostino cerca
di allontanarsi il più possibile dal mondo di
provenienza, si è tinto i capelli, ha imparato
un’altra lingua, non vorrebbe mai tornare da
doveè fuggito. Èstato un viaggio complicato.
Sonopartitodallasolitudinechegovernaque-

stidueuominiedallarotturadellororappor-
to nell’infanzia. Per quanto riguarda il mio
aspetto,parruccaconmècheealtro,cisiamo
divertitiastravolgerelamiaimmagineicono-
grafica. È importante capire quanto le ma-
schereaiutinounattore».

Èstatodifficiledagirare?
«Le ambizioni della sceneggiatura erano

altissime, ma si sono scontrate con il budget,
giravamopraticamenteconlozainoinspalla.
Nonsipossonofarefilminquestecondizioni:
a lungo andare i nostri registi non potranno
più raccontare storie di ampio respiro. Non
voglio far polemica, più che un problema di
soldi,noiaffrontavamo lascarsitàdimezzi. Il
teatronascepovero,bastanodueattoriinuna
stanza, il cinemano, al cinema imezzi servo-
no. Noi eravamo a Bruxelles con una troupe
di quattro persone e doveva essere sempre
“buonalaprima”.Perfortunailregistasapeva
quel che voleva e con Vinicio si è creata una
grande alchimia, ma così come possiamo
competere con 007 che blocca tutta Matera?
Questopaesehaartistidienormetalento,ma
non potranno mai misurarsi con il cinema
stranieropermancanzadisoldi».

Leiperònelfrattempohadecisodimisu-
rarsiconlaregia,perché?

«Recito da quando avevo 15 anni e a 18 ho
avuto la fortuna di poter andare in tournée
conToniServillo,checonsideromiomaestro
econcuiholavorato10anni.Peròinmeèpiù
forte l’attrazione per le storie, che non quella
per il personaggio: sceneggiare, produrre, di-

rigere,sonolesfideincuimisonobuttatoaca-
pofitto.Cosavogliadireessereattoreloso,co-
nosco le miserie e le frustrazioni degli attori,
cosìmièpiùfacile farmicapiredaloro.Dopo
averdirettoalcuniepisodidellaquartastagio-
ne di “Gomorra”, ho ideato, scritto e diretto
“L’Immortale”,ilmioprimofilm,dicuimias-
sumoogni responsabilità e che usciràil 12di-
cembre, ma di cui per ora non dirò nulla di
più».

Chemetodousaperdirigereicolleghi?
«Stare al centro delle cose con leggerezza.

Gli attori li so scegliere e quando hai gli attori
giusti la base del film c’è già, poi mi metto in
gioco con loro, ai provini sono io a dargli le
battute,tolgolebarriere».

Ilsuoregistadiriferimento?
«Ce ne sono tanti, la mia è una “library” in

continuoaggiornamento,maquellosucuiso-
no cresciuto fin da bambino è stato Sergio
Leone:“C’eraunvoltainAmerica”losoame-
moria,èilmiofilmdelcuore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CORO DEI BIMBI
DEL QUARTIERE
PER L’INAUGURAZIONE
L’INSTALLAZIONE
DURERÀ SEI MESI POI
VERRÀ MESSA ALL’ASTA

IL LAZZARO FELICE Pino Daniele in una foto dei primi anni e, accanto, le luminarie
con il testo di «Napule è» che saranno inaugurate stasera alla Sanità.
Sotto, Alex Daniele, figlio del cantautore, davanti alle sue chitarre esposte nel
museo dedicato all’Uomo in Blus, ospitato - quando è aperto - dal Mammt in
piazza del Municipio

IL FREDDO E CIRO Una scena del film

IL DOPPIO OMAGGIO Alla Sanità il testo di «Napule è» diventa un’opera luminosa lunga ben 120 metri
E nel museo dedicato al cantautore in piazza Municipio al via gli ascolti didattici voluti dal figlio Alessandro

Pino Daniele riaccende la città

E A SAN PIETRO
A MAJELLA
DUE BORSE
DI STUDIO JAZZ
NEL NOME
DEL MUSICISTA

L’ANALISI STILISTICA
E ARMONICA
DEL SUONO
DEL NERO A METÀ
PER GLI STUDENTI
DEI CONSERVATORI

D’AMORE PROTAGONISTA
AL FIANCO DI MARCHIONI
IN «DRIVE ME HOME»
DI CATANIA: «DIFFICILE
CON I FILM A BASSO BUDGET
COMBATTERE CON OO7»

«CON PARRUCCA E MÈCHE
CI SIAMO DIVERTITI
A STRAVOLGERE
LA MIA IMMAGINE
IN “GOMORRA”
DIVENTATA UN’ICONA»

«Gay e biondo aspettando il ritorno dell’Immortale»
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D I M E N T I C A T E "ROMANZO CRIMINALE" 

"Solo Cechov" 
l'ossessione 

di Marchioni 
L'attore s'ispira allo scrittore per la prima regia 

in attesa di portare in scena "I soliti ignoti" 

di Arianna Finos 
Il Freddo è un ricordo affettuoso ma 
sbiadito: «Penso a lui come un cugi­
no morto», sorride Vinicio Marchio­
ni. Sulla popolarità della serie Ro­
manzo criminale l'attore ha costrui­
to negli anni una carriera solida e 
coerente. È reduce dal Magna Gre­
cia Festival, dove ha presentato il 
film Drive me home e ricevuto il pre­
mio intitolato al regista scomparso 
Giuseppe Petitto e ha portato la mo­
glie e collega Milena Mancini e i due 
figli. L'elenco dei progetti, a teatro e 
al cinema, da attore e regista, spazia 
da Isoliti ignoti sul palco a un docu­
mentario che unisce Cechov e i ter­
remoti, Konchalowsky e Toni Senti­
lo. 

/ soliti ignoti debutta a dicembre 
all'Ambra Jovinelli di Roma, Mar­
chioni dirige e recita nel ruolo di 
Peppe er Pantera, che fu di Vittorio 
Gassman: «Per me quello di Monicel-
li è un classico, come Shakespeare. 
Mi piace l'idea di ricordare quell'Ita­
lia lì, quei criminali mossi dalla fa­
me che non mettevano paura a nes­
suno, l'arte di arrangiarsi racconta­
ta con leggerezza e grazia. Un'epoca 
lontana dalla violenza che oggi ci cir­
conda e che non mi piace». Un'ag­
gressività che non risparmia i più 
giovani: Marchioni è in sala al fianco 

delle tre adolescenti di Dolcissime di 
Marco Ghiaccio e, proprio come nel­
la finzione del film, le attrici sono 
state prese di mira sulla pagina Face-
book del film per il loro peso: «Pro­
prio chi le insulta dovrebbe andarlo 
a vedere. Chissà quale carico di fru­
strazioni e insicurezze si porta ap­
presso chi fa cose del genere». A 
scuola l'attore il bullismo l'ha vissu­
to sulla propria pelle, a causa delle 
balbuzie: «Gli atteggiamenti erano 
gli stessi, ma non c'erano i social ad 
amplificare tutto e soprattutto l'e­
sempio sbagliato degli adulti: oggi 
l'educazione è rivoluzionaria». 

Con D'Amore è nata una grande 

Lavorare con Dustin 
Hoffman mi ha fatto 

capire che il 70% 
di quel che si muove 
in Italia èfuffa... gli 

attori con capriccetti 
diprovincia 

amicizia sul set di Drive me home di 
Simone Catania, in sala il 26 settem­
bre: «Cinque settimane di set in Eu­
ropa con un camion da 28 tonnella­

te. Una volta alle tre di notte si è rot­
ta la macchina ad Anversa e abbia­
mo dovuto spingerla, l'attrezzatura 
poi la portavamo noi a mano». Nel 
film Marco è quello che si sente citta­
dino del mondo, Vinicio invece non 
vuole perdere casa e radici. Sono 
lontani il Freddo e l'Immortale, for­
giati da Romanzo criminale e Gomor­
ra, «serie entrate nell'immaginario: 
siamo grati al grande pubblico e alla 
meravigliosa scrittura, ci piace pen­
sare di aver aggiunto ai personaggi 
la nostra energia interpretativa». La 
sera prima del debutto di Gomorra 
Marchioni invitò tutti, troupe e cast, 
a cena nel suo ristorante romano: 
«Sapevo già, perché l'avevo vissuto, 
che le loro vite sarebbero cambiate 
in un giorno». Le carriere di entram­
bi oggi guardano al cinema e non so­
lo da attori: «Ho 10 anni e 25 film in 
più, non dico di no a prescindere a 
una serie, ma è difficile trovare un 
ruolo all'altezza del Freddo». D'amo­
re ha diretto L'Immortale, Marchio­
ni sta montando il documentario II 
terremoto di Vanja: «Sovrappongo lo 
spettacolo che portato a teatro su 
zio Vanja alla vita di una famiglia di 
terremotati. L'ambizione è di ripor­
tare l'attenzione del pubblico sui ter­
remoti dell'Aquila, di Amatrice: so­
no due immobilismi simili, quello 

MAGNA GRAECIA FILM FESTIVAL 1



prima della Rivoluzione raccontato 
da Cechov e quello dopo i terremoti. 
Lavoro già a una versione di finzio­
ne». Spiega l'ossessione per Cechov: 
«Leggerlo mi aiuta a tenere dritta la 
rotta nei periodi difficili, mi ricorda 
le motivazioni per cui ho iniziato». 
L'ultimo regalo al doc è la voce nar­
rante di Toni Servillo: «Mi ha fatto 

questo regalo, Toni è di una bravura 
eccezionale e di una generosità ra­
ra. Il set con lui di L'uomo del labirin­
to di Donato Carrisi è stato emozio­
nante». Anche per la presenza di Du-
stin Hoffman: «Il primo giorno è arri­
vato e si è messo al monitor mentre 
recitavo, mi sono tremate le gambe. 

Lavorando con lui realizzi come il 
70 per cento di quel che si muove in 
Italia sia fuffa... gli attori con i loro 
capriccetti di provincia. Questo si­
gnore da due Oscar la mattina arriva 
puntuale sul set, sa le battute a me­
moria, chiede ogni volta per favore 
e dice grazie». 

A teatro 
Vinicio Marchioni, 44 anni, 
porterà in scena I soliti ignoti 
nel ruolo di Gassman 
e curerà anche la regia 

MAGNA GRAECIA FILM FESTIVAL 2



Tiratura: 27557 - Diffusione: 19363 - Lettori: 383000: da enti certificatori o autocertificati

04-DIC-2018
da pag.  17
foglio 1 / 2Dir. Resp.:  Antonello Piraneo

 2473



Tiratura: 27557 - Diffusione: 19363 - Lettori: 383000: da enti certificatori o autocertificati

04-DIC-2018
da pag.  17
foglio 2 / 2Dir. Resp.:  Antonello Piraneo

 2473



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-12-2018
56/57

Settimanale



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-12-2018
56/57

Settimanale



art

Dir. Resp.:  Mario Calabresi

Tiratura: 0 - Diffusione: 9462 - Lettori: 62000: da enti certificatori o autocertificati

 29-NOV-2018

 628



.

1

Data

Pagina

Foglio

29-11-2018
10

Quotidiano



1 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-11-2018
43+46

Quotidiano



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-11-2018
43+46

Quotidiano



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-11-2018
43+46

Quotidiano



Tiratura: 30440 - Diffusione: 18196 - Lettori: 147000: da enti certificatori o autocertificati

 29-NOV-2018

Dir. Resp.:  Franco Bechis

 2473



art

Dir. Resp.:  Alessandro Notarstefano

Tiratura: 32139 - Diffusione: 22698 - Lettori: 341000: da enti certificatori o autocertificati

 29-NOV-2018

 628



Dir. Resp.:  Alessandro Notarstefano

Tiratura: 32139 - Diffusione: 22698 - Lettori: 341000: da enti certificatori o autocertificati

 29-NOV-2018

 628



Data

Pagina

Foglio

28-11-2018
15

Quotidiano



Data 12-2018Mensile



Data

Pagina

Foglio

24-11-2018Quotidiano



Data

Pagina

Foglio

24-11-2018Quotidiano




